
BIOGRAFIA

Paolo Quaglierini nasce nel 1957 a Rosignano Marittimo, dove vive e lavora.

La lunga esperienza di restauratore e doratore gli conferisce da sempre una capacità manuale che col tempo rivolge ad un lavoro maggiormente creativo e personale.

Il  suo primo campo di azione è una pittura nel solco della tradizione labronica, figurativa e allegorica. I soggetti privilegiati vengono dal mondo circense e sono maschere e pagliacci che si caricano di valenze simboliche.

Un nucleo di questi lavori vede la luce nel 2003 in una collettiva che si tiene presso il circolo “Il Fitto”  di Cecina.

Il 2003 è un anno particolarmente positivo per l’attività espositiva di Paolo Quaglierini; è presente con i suoi lavori a Montescudaio presso lo spazio espositivo “C’era una volta”, mostra che si replicherà anche l’anno successivo, e a Pontedera con la rassegna di arti visive “Mostra di San Luca” , collettiva che si tiene nello spazio dell’ex foresteria Piaggio, con catalogo a cura di ..........

La necessità di una ricerca che dia nuovo impulso al suo lavoro, porta Paolo ad un lungo periodo di riflessione, che si protrarrà fino al 2012, quando ripropone le sue opere in una collettiva presso “La Limonaia” del Castello Pasquini a Castiglioncello.

La pausa di riflessione dà i suoi frutti che si evidenziano nei  nuovi lavori che Paolo presenta per la prima volta a Castellina Marittima nello spazio espositivo dell’ Ecomuseo dell’Alabastro.

Abbandonati i vecchi soggetti di matrice tradizionale vengono presentati in mostra lavori di ispirazione pop, vecchi mobili reinterpretati, oggetti di uso comune rivisti e manipolati con fantasia creativa e gusto del lavoro manuale.

Questo processo di continua ricerca non si arresta. Nel 2014 lo studio appassionato dell’opera dell’artista americano Joseph Cornell spinge Paolo in una direzione ancora più nuova: la realizzazione di piccole scatole magiche, dove oggetti estranei dialogano tra loro  a rifondare nuovi poetici mondi.

